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SEZIONE 1

ART. 1)  OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato speciale disciplina l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione giornaliera e periodica nonché, all’occorrenza, straordinaria, da effettuarsi presso tutte le aree dell’Azienda Ospedaliera D. Cotugno (di seguito per brevità “A.O.”), individuate nel prospetto allegato al n. 1 del presente capitolato.

A tal fine si precisa che:

· Pulizia: è l’operazione con cui si separa e si asportano tutte le sostanze estranee da un qualsivoglia substrato senza che il substrato medesimo abbia a soffrire dell’operazione e senza che si deteriori per successive reazioni causate dall’operazione stessa;

· Sanificazione: è l’insieme delle procedure volte ad abbassare la carica microbica presente su oggetti e superfici per raggiungere elevati livelli di sicurezza igienica.

Il servizio si articolato in:

· pulizia e sanificazione giornaliera da effettuarsi  secondo le indicazioni minime fornite dall’A.O. e  i programmi di interventi indicati dal concorrente e valutati dall’apposita commissione tecnica di gara, in relazione al tipo di operazioni e tenuto conto della diversa tipologia delle aree a medio/alto e basso rischio;

· pulizia e sanificazione periodica che si aggiunge a quella giornaliera, da effettuarsi secondo le indicazioni minime fornite dall’A.O. e il programma predisposto dal concorrente;

· pulizia di pronto intervento, garantita da una persona presente tutti i giorni nelle ore  fuori dalla fascia oraria di presenza, quindi dalle ore 21.00 alle ore 6.00, per  prestazioni che dovessero essere richiesti dalla Direzione Sanitaria;

· pulizia straordinaria, faranno parte di questa categoria tutte le prestazioni non appartenenti alle prime due; queste saranno costituite da interventi appositamente richiesti, ricorrendo particolari esigenze, dall’A.O., la contabilizzazione di tali interventi è a parte e avverrà sulla base dei prezzi indicati nel tariffario allegato all’offerta.
Il servizio di pulizia và effettuato tenendo in considerazione la seguente diversificazione di aree di intervento come appresso indicate e alle finalità indicate:

A. AREA AD ALTO RISCHIO

A1)    Interventi di sanificazione e disinfezione da eseguire: 

- Finalità:
          Stabilire e mantenere ottimali livelli igienici.

-  Modalità operative/Periodicità: Vds. allegato n. 2.

 B.  AREA A MEDIO RISCHIO
B1) Interventi di pulizia e sanificazione da eseguire:

- Finalità:
          Stabilire e mantenere idonei livelli igienici.

-  Modalità operative/Periodicità: Vds. allegato n. 2.

C. AREA A BASSO RISCHIO
C1) Interventi di pulizia e sanificazione da eseguire:

- Finalità:
          Stabilire e mantenere idonei livelli igienici.

-  Modalità operative/Periodicità: Vds. allegato n. 2.

L’allegato n. 2 “schede analitiche e frequenze di intervento”, forma parte integrante e sostanziale del presente Capitolato e fornisce delle indicazioni minime di espletamento del servizio.

L’A.O.  si riserva la possibilità di effettuare  delle modifiche ai predetti protocolli laddove innovazioni tecniche e/o scientifiche richiedano dei cambiamenti per garantire il miglior livello di pulizia.

ART. 2)  OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

L’appalto è regolato dalle seguenti disposizioni:

· dal DPCM 117/99;
· dal d. lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. recante il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CEE e 2004/18/CE;
· dalla l. 25.01.1994 n. 82 e dal D.M. 7.7.1997 n. 274;
· dal d. lgs. 81/2008;
· dalle prescrizioni contenute nella documentazione di gara;
· dalle norme del Codice Civile per tutto quanto non espressamente previsto;
· da ogni altra disposizione di legge in materia.
ART. 3)  DURATA ED IMPORTO DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di un anno decorrente dalla data di consegna del servizio. L’importo complessivo è stato stimato in € 1.610.000,00, IVA esclusa.
E’ in facoltà dell’A.O. di differire il termine di scadenza con preavviso di 15 giorni, agli stessi prezzi patti e condizioni, per un periodo non superiore ad un anno, con cadenza trimestrale.

L’Impresa affidataria del servizio (di seguito per brevità “impresa”) è comunque vincolata sin d’ora all’ipotesi di differimento; nessuna pretesa può essere vantata dalla stessa in caso di mancato esercizio della facoltà che è, comunque, di esclusiva decisione dell’A.O.

Alla scadenza del contratto, originario o differito, l’impresa, qualora richiesto dall’A.O., si impegna a proseguire l’erogazione del servizio alle stesse condizioni e modalità stabilite in sede di gara sino all'individuazione di un nuovo contraente e comunque per un periodo non superiore a 90 giorni.

ART. 4) CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

L’impresa dovrà impegnarsi ad effettuare il servizio a regola d’arte ed assicurare altresì la scrupolosa osservanza delle condizioni previste nel presente capitolato.

Tutti gli interventi di pulizia e di raccolta dei rifiuti dovranno essere eseguiti di norma nella fascia oraria compresa tra le ore 06.00 e le ore 21.00 e l'articolazione dell'orario di lavoro giornaliero dovrà essere preventivamente concordata con la Direzione Sanitaria di Presidio Ospedaliero e risultare da verbale scritto.

Le operazioni di pulizia riguardanti gli spazi comuni (scale, ingressi, corridoi, ecc.) dovranno essere effettuate nel numero delle frequenze minime stabilite, e nel rispetto delle seguenti fasce orarie: 1^ pulizia dalle ore 6.00 alle ore 7.00, pulizie successive negli orari da concordare dove si terrà conto della minor affluenza sulle aree interessate da parte del personale in servizio o dei visitatori.

Gli orari, in base ai rilievi effettuati dall'A.O., potranno essere diversificati per locali o per sedi e l'A.O. stessa  si riserva la facoltà di modificare gli orari concordati in relazione alle esigenze proprie di ciascun servizio, dandone tempestivo avviso all'impresa.

Per quanto attiene alle pulizie di carattere periodico, esse dovranno essere sempre eseguite, ove possibile o salvo accordi tra le parti, fuori dalle fasce orarie di normale attività, previa comunicazione almeno una settimana prima del giorno stabilito dalla programmazione.

L’appalto comprende l’esecuzione del servizio di pulizia, sanificazione, ordinaria, periodica, straordinaria e a chiamata relativamente alle superficie seguenti, elencate in maniera non esaustiva, in quanto il servizio da rendersi è da considerarsi come “prestazione di risultato” riguardante tutte le aree affidate all’impresa:

zone esterne non erbose di pertinenza degli immobili oggetto dell’appalto (pulizia periodica dei viali e dei parcheggi con spazzatrice per grandi aree), di pavimenti di qualsiasi tipo e materiale, scale, anche esterne, rampe, nicchie, anche nelle parti non in vista, pilastri, contro soffittature, tapparelle e imposte varie, veneziane e similari (con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio), corpi illuminanti (con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio), punti elettrici, lampadine spia, porte e sopraporte, stipiti, maniglie, corrimano, ringhiere, zoccolature, infissi e serramenti interni ed esterni, vetri di qualunque tipo ed in qualsiasi posto ubicati, divisori fissi e mobili, quadri, specchi,  portarifiuti, elementi igienico-sanitari, targhe, davanzali e terrazzi, tetti piani, radiatori ed altri corpi riscaldanti, ascensori, montacarichi e montalettighe, grate di protezione, apparecchi telefonici, tutto il materiale di arredamento, tutto l’arredamento sanitario e le diverse attrezzature non sanitarie, computer e terminali video con relative tastiere e attrezzature sanitarie, in qualsiasi posto collocati.

Tra le aree di pulizia sono comprese, in particolare, le balconate esterne del 5° piano prive di protezioni per cui, le relative operazioni dovranno essere effettuate con l’ausilio di appositi dispositivi atti a garantire la sicurezza dell’operatore (cinture di sicurezza, ecc.)
Competeranno all’impresa anche le operazioni di pulizia delle vaschette di raccolta delle acque pluviali del 5° piano da effettuare contestualmente alla pulizia dei vetri esterni o all’occorrenza con l’ausilio di piattaforma aerea.
Il servizio dovrà necessariamente comprendere altresì:


· la fornitura, il montaggio e il posizionamento di appositi dispensatori (ove non esistenti) o la loro integrazione ove esistenti, la fornitura e il costante rifornimento di carta igienica, di sapone per toilette, di sapone liquido, di asciugamani di carta monouso ed il loro costante rifornimento; la fornitura di siffatti articoli è a  totale carico dell’impresa che dovrà garantire l’omogeneità con gli articoli di arredo  preesistenti (in fase di offerta dovrà essere prodotta descrizione del materiale proposto);

· l’approvvigionamento dei prodotti e dei materiali (detersivi, disinfettanti, scope, strofinacci, ecc.) ed in genere di tutto ciò che occorre per una corretta esecuzione del servizio;

· la fornitura di idonei contenitori per i rifiuti assimilabili agli urbani suddivisi per tipologia di rifiuto, da collocare all’interno delle UU.OO. e negli spazi comuni dell’A.O. o la loro integrazione ove esistenti garantendo l’omogeneità con quelli esistenti, muniti di sacchi impermeabili di polietilene di spessore non inferiore a mm.0,07, atossici, non inquinanti, di colore diverso al fine di favorire quanto previsto dalla normativa vigente in materia di raccolta differenziata dei rifiuti; i contenitori rigidi e gli appositi sacchi devono essere consegnati all’interno delle UU.OO. di produzione ed essere sostituiti con altrettanti contenitori sanificati secondo la periodicità definita dalla Direzione Sanitaria di Presidio Ospedaliero;

· la fornitura e il ricambio adeguato  sia dei sacchi a perdere di grande dimensione (70 x 110) che dei sacchi per cestini (50x60);

· il confezionamento e trasporto ai punti di raccolta e prelievo che verranno stabiliti dall’A.O.  di tutti i sacchi e contenitori contenenti le varie tipologie di rifiuti (assimilati agli urbani e rifiuti ospedalieri); i sacchi di plastica contenenti i rifiuti assimilati agli urbani devono essere gettati nei cassonetti pubblici dislocati nell’A.O., mentre i contenitori dei rifiuti sanitari dovranno essere trasportati nello specifico punto di raccolta e prelievo esistente all’interno dell’A.O., infine il vetro nell’apposito contenitore presente nell’area dell’A.O.; le frequenze giornaliere di ritiro dei rifiuti, le modalità di confezionamento e gli orari dovranno essere concordati con la Direzione Sanitaria di Presidio Ospedaliero;

· la pulizia e la sanificazione dei punti di raccolta e stoccaggio dei rifiuti;

· la pulizia periodica dei viali e delle aree esterne adibite a parcheggio, escluse quelle adibite a verde, con spazzatrice stradale con uomo a bordo con contenitore di capacità minima di 5 mc., compreso il servizio di smaltimento di quanto raccolto;

· piccoli servizi di facchinaggio e trasporto all’interno dell’A.O.

ART. 5) MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio di pulizia dovrà essere svolto secondo le modalità e le periodicità minime stabilite e quanto indicato nell’offerta, tenendo presente che, nello svolgimento dello stesso, dovrà essere curato il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1) salvaguardare lo stato igienico-sanitario dell’ambiente

2) mantenere integro l’aspetto estetico dei locali.

3) salvaguardare le superfici sottoposte a pulizia.

ART. 6) MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  

La gara avrà luogo mediante espletamento di procedura aperta di tipo europeo e con le modalità di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  e successive modifiche ed integrazioni.

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà, per lotto unico, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83, citato d. lgs., sulla base dei seguenti elementi di valutazione:

1) Caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche: a tale elemento verrà  assegnato un punteggio massimo di 60 punti su 100.
2) Prezzo del servizio: a tale elemento verrà assegnato un punteggio massimo di 4
0 punti su 100.
1) VALUTAZIONE QUALITÀ DELLA RELAZIONE TECNICA
Il punteggio relativo alle caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche (max p. 60) sarà così ripartito fra i seguenti elementi e relativo punteggio massimo attribuibile:

A) Elementi di organizzazione del servizio – punteggio max 25

A1) Sistema organizzativo adottato con particolare riferimento alle figure di coordinamento, ai livelli di responsabilità, alle fasce di presenza e ai compiti prevalenti: punteggio max 8; 

A2) organizzazione del sistema di turnazione del personale occupato in lavori di routine, con particolare riferimento alle sostituzioni per ferie e malattie; l’indicazione del monte ore totale previsto per l’intero appalto e del metodo seguito per la loro determinazione nonché la ripartizione del monte ore nelle zone ed aree soggette ad appalto: punteggio max 8;

A3) iter gestionale del lavoro con l’indicazione della distribuzione, anche temporale, delle operazioni pianificate, ordinarie e periodiche: punteggio max 5;

A4) organizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti: punteggio max 4.

B) Elementi di gestione del servizio – punteggio max 20

B1) Descrizione dettagliata, per ogni area indicata nell’allegato n. 1 del capitolato speciale d’appalto, delle metodologie di lavoro  che saranno adottate in funzione della tecnologia proposta e dei materiali di consumo prescelti: punteggio max 6;

B2) elenco delle attrezzature messe a disposizione dell’A.O., con specifica indicazione per ciascuna delle caratteristiche tecniche, in particolare di quelle utilizzate per i lavori di pulizia delle degenze, del numero delle stesse suddiviso per tipologia e per zona di lavoro: punteggio max 5;

B3) i programmi formativi previsti per le figure professionali identificate nell’appalto nonché le attestazioni e le certificazioni sull’attività formativa aziendale: punteggio max 3;

B4) metodologia di lavaggio del materiale di consumo e delle divise di lavoro con particolare riferimento alle attrezzature adottate e alle soluzioni organizzative assunte per garantire livelli di igiene ottimali e materiale sempre pulito: punteggio max 3;

B5) elenco dei prodotti chimici e dei materiali di consumo unitamente alle schede tecniche e,  ove previsto, alle schede di sicurezza: punteggio max 3.

C) Elementi di controllo del servizio – punteggio max 15

C1) modalità che si intende adottare per monitorare il risultato del servizio di pulizia, con indicazione dettagliata dei metodi controllo utilizzati per il rilevamento della carica microbica aerea e sulle superfici, dei sistemi per misurare il grado di lucido e di sporco e per verificare l’efficacia delle operazioni di depolverizzazione sulle superfici e sui pavimenti, frequenza di utilizzo: punteggio max 9;

      
C2) sistema di gestione del servizio di reperibilità e sistema di gestione delle emergenze con l’indicazione del piano di intervento in caso di scioperi: punteggio max 6.

Ai fini della determinazione della qualità i punteggi verranno assegnati sulla base delle valutazioni eseguite sulla relazione presentata da ciascuna impresa concorrente, con attribuzione ad ogni elemento di un punteggio parametrato ai seguenti giudizi: ottimo, buono, sufficiente ed insufficiente secondo quanto indicato nel seguente schema: 
	valutazione per singolo elemento max – min.
	OTTIMO
	BUONO
	SUFFICIENTE
	INSUFFICIENTE

	
	100%
	75%
	50%
	0


All’impresa concorrente che avrà ottenuto la massima valutazione qualitativa saranno quindi attribuiti 60 punti; alle altre imprese sarà attribuito un punteggio in base alla seguente formula:
       Pi x 60 

X = -----------

        Pmax

dove:

X= punteggio da attribuire all’i-esima offerta

Pi = punteggio assegnato all’offerta i-esima

Pmax= punteggio più alto assegnato tra le diverse offerte 

Le offerte che, in sede di valutazione qualitativa, non avranno ottenuto almeno un punteggio complessivo pari al 50% del punteggio massimo di tutti gli elementi (almeno 30 punti su 60) non saranno ammesse alla fase di valutazione economica e pertanto verranno escluse dalla procedura concorsuale.

2) ELEMENTO PREZZO

All’impresa concorrente, tra quelle ammesse all’apertura dell’offerta economica dopo la valutazione qualitativa, che propone il prezzo più basso (importo complessivo calcolato sulla base di quanto indicato nel paragrafo dedicato alle modalità di compilazione dell’offerta economica) saranno attribuiti 40 punti; alle altre imprese  concorrenti sarà attribuito il punteggio in base alla seguente formula:

          Pb x 40 

     X=-----------

             Po

dove:

X= punteggio totale da attribuire all’i-esima offerta

Pb= prezzo più basso tra le diverse offerte

Po= prezzo dell’i-esima offerta

L’aggiudicazione sarà effettuata, per lotto unico,  a favore dell’impresa che avrà ottenuto il maggior punteggio nella sommatoria tra la valutazione sulla qualità e quella sul prezzo.

Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalla impresa aggiudicataria, unitamente ai prezzi, costituiscono obbligo contrattuale.

ART. 7)   OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, presentata con le modalità previste dalle prescrizioni per partecipare alla gara, dovrà indicare, in cifre ed in lettere, un prezzo espresso in mq/mese per ciascun area oggetto dell’intervento: alto, medio e basso rischio. 

L’importo annuale risultante, calcolato sulla base del valore dell’offerta prodotta, non dovrà superare, pena l’esclusione dell’offerta, l’importo di € 1.610.000,00 (euro unmilioneseicentodiecimila)  + IVA e posto a base d’asta.   

L’impresa concorrente è tenuta ad indicare nell’offerta anche un tariffario, senza che lo stesso rilevi a fini dell’aggiudicazione, sul quale saranno contabilizzati gli interventi straordinari richiesti per iscritto dall’A.O.
L'offerta dovrà essere corredata delle giustificazioni, così come stabilito dall’art. 87, comma 2, d. lgs. 163/2006, relativamente a tutte le voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo offerto e indicativamente:

1. Ore di lavoro suddivise per livello retributivo e corrispondente valore unitario della manodopera impiegata in forma stabile sull'appalto per l'organizzazione e la gestione del servizio.

2. Valore degli investimenti in macchine,arredi e attrezzature (investimento e quota di ammortamento rapportata alla durata contrattuale).

3. Costo totale dei prodotti chimici.

4. Costo totale del materiale di consumo dei beni oggetto della fornitura.

5. Spese generali ed utile d'impresa.

L'A.O.  riterrà inammissibili offerte nelle quali il costo del lavoro previsto sia inferiore al costo stabilito dal contratto collettivo nazionale delle imprese di pulizia, dai contratti integrativi territoriali e dalle leggi previdenziali ed assistenziali, risultanti da atti ufficiali.

ART. 8)    VARIAZIONE DELLE SUPERFICI

I dati relativi alle superfici delle strutture oggetto del presente appalto avranno rilevanza al fine di estendere o ridurre il servizio.

Nessuna riserva potrà essere avanzata dall’impresa qualora si verifichino situazioni tali per cui le metrature indicate nel presente capitolato subiscano degli aumenti o delle riduzioni.

Tale facoltà che si riserva l’A.O. è rapportata alla previsione di lavori di ristrutturazione, di cui l’impresa dovrà tener conto nella presentazione dell’offerta.

E' fatto divieto all’impresa di estendere il servizio ad aree o locali diversi da quelli in elenco o comunque effettuare prestazioni non previste nel presente capitolato senza preventiva autorizzazione scritta dell'A.O.

L'A.O.  si riserva la facoltà di ridurre nonché di estendere il servizio oggetto del presente appalto ad eventuali altri reparti, servizi sanitari ed ambienti diversi da quelli previsti per esigenze non preventivate connesse con l'attività istituzionale.

In conseguenza alle variazioni di cui sopra le differenze economiche in più o in meno verificatesi per sospensioni, estensioni e riduzioni saranno calcolate prendendo come riferimento il prezzo offerto dall'impresa.

Tutte le variazioni alle superfici oggetto del presente appalto saranno oggetto di specifico atto dell’A.O.

ART. 9)   PERSONALE DA IMPIEGARE NEL SERVIZIO 

L'impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti e, se costituita sotto forma di Società Cooperativa, nei confronti dei Soci lavoratori impiegati nell'esecuzione delle attività oggetto dell'appalto, tutte le leggi, i regolamenti, le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro; in tal senso l'A.O.  ha facoltà di verificare in ogni momento la sussistenza delle condizioni sanitarie necessarie per l'espletamento del servizio.

L'impresa dovrà altresì applicare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dal contratto collettivo nazionale delle imprese di pulizia e dai contratti integrativi territoriali vigenti, sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori comparativamente più rappresentativi anche se non sia aderente alle organizzazioni che li hanno sottoscritti e indipendentemente dalla sua forma giuridica, dalla sua natura, struttura e dimensione; pertanto l'impresa è tenuto a corrispondere al personale quanto dovuto a titolo di retribuzione, indennità ed emolumenti accessori.

L'A.O. potrà provvedere al pagamento del corrispettivo dovuto dall'impresa previa esibizione da parte di quest'ultima della documentazione ufficiale attestante il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi assicurativi obbligatori contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali in favore del personale impiegato nei lavori oggetto dell'appalto.

Qualora l'impresa, sulla base di accertamenti effettuati dagli organi competenti, non risulti osservante delle disposizioni di legge e contrattuali e degli accordi collettivi nei confronti del personale addetto al servizio appaltato nonché degli Istituti previdenziali in materia di  contributi e premi obbligatori, l'A.O. procederà alla sospensione del pagamento del corrispettivo ed assegnerà all'impresa il termine massimo di venti giorni entro il quale procedere alla regolarizzazione della sua posizione; il pagamento del corrispettivo sarà ripristinato ad avvenuta regolarizzazione comprovata da apposita documentazione.

A detta sospensione e al ritardo del pagamento del corrispettivo l'impresa non potrà opporre eccezioni né avrà alcun titolo al risarcimento di danni.

Qualora l'impresa non adempia entro il suddetto termine, l'A.O. procederà alla risoluzione del contratto per causa dell'impresa e destinerà gli importi non liquidati al soddisfacimento dei crediti vantati a norma di legge e di contratto ed accordi collettivi dal personale e dagli Istituti previdenziali.

L’impresa aggiudicataria dovrà farsi carico del personale alle dipendenze della Ditta cessante, di cui all’elenco allegato al n. 3 del presente capitolato, in base agli accordi del contratto nazionale in vigore per i servizi di pulizia.

Tutto il personale adibito al servizio appaltato dovrà essere alle dipendenze e sotto la diretta ed esclusiva direzione e responsabilità dell'impresa.

Lo stesso personale dovrà essere idoneo a svolgere le prestazioni del servizio, dovrà possedere i prescritti requisiti di igiene e sanità, dovrà essere di provata capacità, onestà e moralità e disponibile alla collaborazione con altri operatori; inoltre il personale dovrà essere consapevole dell'ambiente in cui è chiamato ad operare e sarà tenuto a mantenere il segreto d’ufficio, ai sensi dell'art. 622 del Codice Penale, su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti. 

Tutto il personale impiegato per lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto deve essere formato nel campo della pulizia e sanificazione ospedaliera e deve risultare appositamente addestrato per l'esatto adempimento degli obblighi assunti in relazione alle particolari caratteristiche dell'ambiente da pulire così come previsto nell’elaborato progettuale.

Ai corsi può partecipare con funzioni di supervisore un membro designato dall'A.O.

Il personale dovrà essere dotato di apposita divisa (di colore diverso da quelle in uso presso l'A.O. e di cartellino di riconoscimento.

Nei cinque giorni precedenti l'inizio del servizio appaltato, l'impresa  dovrà comunicare all'A.O.  l'elenco nominativo del personale che sarà adibito al servizio con l'indicazione per ciascuna unità di personale degli estremi del documento di riconoscimento (tipo di documento, autorità, numero e data di rilascio). Al predetto elenco dovrà essere acclusa fotocopia del documento di riconoscimento.

Tale elenco, con la relativa documentazione, dovrà essere aggiornato a seguito di nuovi inserimenti di personale, anche per sostituzione temporanea di altro personale per servizio militare, malattia, infortunio, ferie e maternità, prima che si verifichino le sostituzioni.

In detto elenco dovrà essere evidenziato con apposita annotazione il personale operante nelle aree soggette a controllo fisico e medico della radioprotezione.

L'allontanamento dal servizio di personale per trasferimento o  per cessazione del rapporto di lavoro dovrà essere comunicato all'A.O. entro 24 ore; parimenti entro tale termine massimo dovranno essere comunicati anche i nuovi assunti.

L'impresa dovrà provvedere a che il personale adibito al servizio delle aree sanitarie sia sottoposto agli accertamenti medici ed alle vaccinazioni di legge e, all'uopo, dovrà esibire all'A.O. il libretto sanitario in regola con le registrazioni ed i rinnovi.  

Per il personale addetto al servizio nelle aree soggette al controllo della radioprotezione dovrà osservare altresì le disposizioni in materia di radiazioni ionizzanti e in materia di documenti relativi alla sorveglianza fisica e medica della radioprotezione. I certificati dei controlli sanitari ed i documenti della sorveglianza fisica dovranno essere esibiti all'A.O.

L'impresa dovrà esibire ad ogni richiesta dell'A.O. il libro di matricola, il libro paga ed il registro degli infortuni previsto dalla normativa vigente.

L'impresa dovrà garantire una presenza costante delle unità numeriche lavorative,così come definito in sede di aggiudicazione, garantendo altresì il corretto espletamento del servizio in gestione e provvedendo alle eventuali assenze del personale con immediate sostituzioni al fine di evitare disservizi.

Nello svolgimento del servizio deve essere evitato qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento dell'attività dei servizi sanitari e/o amministrativi, nel caso che lo stesso venga svolto durante l'orario di servizio del personale; a tal scopo, per quanto possibile, il personale deve essere assegnato ad una determinata Unità Operativa evitando così rotazioni frequenti e ciò al fine di agevolare da parte dell'addetto l'apprendimento relativo alle esigenze del servizio in cui opera.

L'impresa, allo scopo di evitare disservizi nello svolgimento delle attività, si impegna alla tempestiva sostituzione del personale assente per ferie, malattia,ecc. e garantisce inoltre l'affiancamento di nuovi assunti a personale già addestrato.

All'inizio del rapporto contrattuale verranno definite le modalità per il riscontro della presenza giornaliera del personale; l'impresa dovrà essere comunque in grado di dimostrare la presenza dei propri operatori nelle fasce orarie stabilite.

L'impresa è tenuta a sostituire, su motivata richiesta dell'A.O., quegli operatori che diano motivi di lagnanze o che abbiano tenuto un comportamento non consono all'ambiente di lavoro.

L'impresa è tenuta a designare un suo rappresentante o incaricato, il cui nominativo deve essere tempestivamente comunicato alla Direzione Sanitaria di Presidio Ospedaliero e all'U.O.C. Provveditorato ed Economato, avente particolare esperienza in materia di pulizia e sanificazione ospedaliera con funzione di supervisore responsabile del buon andamento del servizio.

E' fatto obbligo al supervisore di controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni ed i compiti stabiliti.

Tutte le contestazioni di inadempienza, ritardi, ecc., fatte in contraddittorio con detto incaricato si intendono fatte direttamente all'impresa.

In particolare il supervisore dovrà assicurare le seguenti prestazioni minime, da sviluppare nel progetto offerta del concorrente :

· essere presente tutti i giorni non festivi e comunque sempre reperibile presso un preciso recapito al quale si possa fare riferimento per ogni problema tutti i giorni nell'arco delle 24 ore, deve essere altresì in possesso di un telefono cellulare fornito dall’impresa;

· concordare, nell'ambito degli interventi programmati di pulizia a fondo dei reparti di degenza, con la caposala di reparto o chi ne fa le funzioni, la sequenza secondo la quale verranno pulite le stanze di degenza senza che ciò comporti l'allungamento del tempo di esecuzione del servizio. I malati allettati devono essere spostati solo ed esclusivamente dal    personale di reparto;

· concordare, nell'ambito degli interventi programmati di pulizia a fondo delle superfici dei diversi servizi, le modalità di esecuzione con il responsabile (o chi ne fa le funzioni) di ogni servizio o Unità Operativa.

ART. 10)   MACCHINARI, ATTREZZATURE E PRODOTTI UTILIZZATI

Nell’espletamento del servizio l’impresa dovrà utilizzare tutti i macchinari e le attrezzature indicate nell’offerta. 

L’impiego dei macchinari e delle attrezzature, la loro scelta e le loro caratteristiche tecniche dovranno essere perfettamente compatibili con i locali e rispettiva destinazione d’uso; i macchinari e le attrezzature dovranno altresì essere tecnicamente efficienti e mantenuti in perfetto stato e dovranno essere dotati di tutti quegli accorgimenti ed accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e/o terzi da eventuali infortuni.

Tutte le macchine, i componenti di sicurezza e i prodotti impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere conformi a quanto stabilito dalla normativa in materia

Il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’A.O. potrà, su segnalazione della Direzione Sanitaria di Presidio o dei Responsabili delle Unità Operative, vietare l’uso di attrezzature ritenute non idonee alle pulizie o incompatibili con gli ambienti in cui sono utilizzate.

Al medesimo Servizio di Prevenzione e Protezione, l’impresa dovrà fornire, prima dell’inizio del servizio, copia del certificato di conformità e scheda tecnica dettagliata dei macchinari e delle attrezzature che verranno utilizzati.

Ogni qualvolta vengano inseriti dall'impresa nuovi macchinari e/o attrezzature nonché nuovi prodotti dovranno esserne informati il Servizio di Prevenzione e Protezione e l'U.O. interessata.

L’impresa sarà responsabile della custodia sia dei macchinari e delle attrezzature tecniche che dei prodotti utilizzati; l’A.O.  non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle attrezzature e dei prodotti.

Tutte le attrezzature e i macchinari utilizzati dall’impresa per il servizio dovranno essere munite di una targhetta o un adesivo indicante il nominativo o il contrassegno della ditta.

Tutti i prodotti chimici, utilizzati nell’espletamento del servizio, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente per quanto riguarda l’etichettatura, i dosaggi, la pericolosità nonché la biodegradabilità e modalità d’uso.

Ciascun prodotto dovrà essere accompagnato dalla relativa scheda di sicurezza prevista dalla vigente normativa CEE o nazionale. 

L’impresa è tenuta a depositare contestualmente all’offerta le schede tecniche e le schede di sicurezza di tutti i prodotti che intende utilizzare ed altresì i protocolli d’uso con diluizioni d’impiego e locali in cui sono impiegati redatti in lingua italiana e comprendenti:

· il nome del prodotto

· le caratteristiche del prodotto

· il contenuto in percentuale di prodotti attivi

· il dosaggio di utilizzo

· il Ph della soluzione in uso

· i simboli di pericolo,le frasi di rischio e prudenza e le indicazioni di primo intervento

· il numero di telefono dei Centri antiveleno presso i quali sono depositate le schede di sicurezza

Per i disinfettanti, inoltre, deve essere fornita una documentazione che attesti l’efficacia del prodotto per la riduzione della carica batterica; le concentrazioni d’uso indicate devono quindi garantire l’efficacia antibatterica indicata da detta documentazione.

I detergenti e i disinfettanti dovranno essere adoperati ad esatta concentrazione e preparati di fresco. L’A.O.  si riserva di effettuare dei prelievi a campione dei prodotti chimici e delle soluzioni pronte per l’uso al fine di verificare le caratteristiche dei prodotti e l’esatta percentuale di dosaggio delle soluzioni.

E’ vietato l’uso di prodotti tossici e/o corrosivi ed in particolare di acido cloridrico e ammoniaca nonché di spray con propellenti a base di cluorofluorocarburi (CFC),

L’impresa deve altresì provvedere a sua cura e spese e senza diritti di compenso alcuno:

· al montaggio, impiego e smontaggio di ponteggi, elevatori sia fissi che mobili, eventualmente necessari per qualsiasi tipologia di prestazione, in particolare per il lavaggio delle vetrate degli edifici;

· alla fornitura di tutto il materiale di protezione individuale contro gli infortuni previsto dalle normative vigenti, in particolare dal D. Lgs. 81/2008;

Sono a carico dell’A.O.  la fornitura dell’acqua e dell’energia elettrica occorrenti per il funzionamento della macchine impiegate.

ART. 11)  SOPRALLUOGO

Le Imprese concorrenti sono tenute ad effettuare un sopralluogo presso i locali e le aree interessate dal servizio oggetto dell’appalto al fine di verificarne l’esatta ubicazione e prendere conoscenza di tutte le condizioni logistiche, operative e tecniche che possano influire sull’esecuzione del servizio; allo scopo si precisa che tale sopralluogo deve essere effettuato con le modalità previste nelle prescrizioni per la partecipazione alla gara.

Della avvenuta effettuazione del sopralluogo le Imprese dovranno rilasciare apposita dichiarazione, da allegare alla documentazione richiesta in sede di offerta per il servizio in oggetto. La mancata presentazione di detta dichiarazione comporterà l'esclusione del concorrente dalla gara.

ART. 12)   ASSEGNAZIONE LOCALI ALL’APPALTATORE

L’A.O.  mette a disposizione dell’impresa i locali, come indicati nella planimetria allegata al presente capitolato, non arredati ad uso spogliatoio e ad uso magazzino per la custodia e deposito dei macchinari,attrezzature e prodotti necessari per lo svolgimento del servizio che saranno tutti contrassegnati con il logo della ditta al fine di individuarne l’appartenenza.

La consegna dovrà risultare da apposito verbale sottoscritto fra le parti.

Si specifica che l’arredo dei locali, nonché i lavori di manutenzione ordinaria ed adeguamento tecnico impiantistico degli stessi rimangono a totale carico dell’impresa.

Detti locali saranno dotati di impianto elettrico e idrico, carico e scarico, per l’allacciamento delle lavatrici, per la manutenzione delle macchine e attrezzature varie; i relativi consumi di utenza rimangono a carico dell’A.O., mentre le spese per le utenze telefoniche (incluse quelle di installazione) sono a esclusivo carico dell’impresa.   

L’A.O.  si riserva il diritto di accedere in ogni momento, tramite propri incaricati, nei  suddetti locali di deposito al fine di esperire i controlli che riterrà necessari e opportuni alla presenza di persona incaricata dall’impresa.

L’impresa ha l’obbligo di custodire i locali di cui sopra e tutto quanto in essi contenuto, sia di sua proprietà che di proprietà dell’A.O.

L’A.O. si ritiene sollevata da ogni responsabilità per i danni diretti e indiretti che potranno derivare a cose di proprietà dell’impresa o dei dipendenti dello stesso, in conseguenza di furti od altri fatti dolosi di terzi, ecc.

Alla fine del rapporto contrattuale, i locali dovranno essere riconsegnati integri, in perfetto stato di conservazione e pulizia con spese a carico dell’impresa. 

ART. 13)   NORME IN MATERIA DI SICUREZZA

L'impresa dovrà osservare le disposizioni di legge in materia di sicurezza del lavoro dettate dal D. Lgs. 81/2008, nonché le norme vigenti in materia di igiene del lavoro. 

Ciascun concorrente è obbligato a prendere visione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI), predisposto dall’A.O. e facente parte della documentazione di gara.

Tale documento contiene le principali informazioni/prescrizioni che dovranno essere adottate dall’impresa aggiudicataria al fine di eliminare le interferenze in ottemperanza al d. lgs. 81/2008 ed andrà a costituire un allegato al contratto.

Non potrà essere iniziata alcuna prestazione del presente appalto se non a seguito dell’azione di cooperazione e coordinamento risultante da verbale sottoscritto fra il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Sicurezza dell’A.O. e il Rappresentante dell’impresa aggiudicataria.

Il DUVRI potrà essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione della A.O.

Tale documento potrà, inoltre, essere aggiornato, anche su proposta dell’esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità realizzative del servizio.

In generale l’Impresa si obbliga a provvedere, a sua cura, a tutti gli apprestamenti occorrenti, per garantire, in ossequio al d. lgs. 81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione del servizio e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose, assumendo a proprio  carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’A.O. da qualsiasi responsabilità.

In particolare l'impresa dovrà dotare il personale di appositi indumenti e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione alle attività svolte e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atte a garantire l'incolumità sia delle persone addette che dei terzi.

Dovrà impartire ai propri dipendenti precise istruzioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti interessati al servizio e presentare al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Sicurezza dell’A.O. la documentazione prevista dal d. lgs. 81/2008 entro 30 giorni dall’avvio dell’appalto.

L’A.O. ha facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti in merito e di sospendere i pagamenti qualora riscontrassero irregolarità imputabili alla ditta.

ART. 14)  MODALITA’ DI CONTROLLO,VERIFICA E VALUTAZIONE

Controllo dell’Impresa.

L’Impresa è tenuta ad effettuare regolari controlli sulle metodiche di intervento adottate, e relative frequenze, al fine di verificare il costante rispetto dei livelli qualitativi e quantitativi indicati, il rispetto del programma e dei criterio di  autocontrollo che prevede di adottare, così come definiti nei documenti di gara.

Controllo della Committente 

L'Amministrazione effettuerà tutti i controlli che ritiene necessari per verificare l'esatto adempimento delle prestazioni indicate nel presente Capitolato.

I controlli si riferiranno agli standard qualitativi e quantitativi sia stabiliti dal presente Capitolato che dichiarati dall’impresa in sede di presentazione dell’offerta per la partecipazione alla gara.

L’A.O. controllerà, a mezzo di propri  dipendenti all’uopo designati ed in contraddittorio con il rappresentante dell’impresa ditta aggiudicataria, la puntuale e regolare esecuzione del servizio.  

I controlli, predisposti dai competente ufficio ed effettuati in accordo con la ditta, dovranno dare risultati  positivi e di sicura efficacia;   in caso contrario, qualora esistessero situazioni non soddisfacenti, l’impresa sarà tenuta a ripetere i trattamenti senza alcun onere da parte dell’A.O.

E’ facoltà della A.O.  effettuare in qualsiasi momento e con le modalità che riterrà più opportune, controlli per verificare la rispondenza del servizio fornito dall’Impresa secondo quanto previsto dal presente capitolato. 

I controlli potranno essere sia di processo (mezzi e procedure) che di risultato :

Il controllo di processo consiste nella verifica dell’applicazione di tutte le specifiche tecniche riguardanti mezzi e procedure determinanti.

Il controllo di risultato consiste nella verifica del risultato del servizio rispetto a quanto stabilito nelle specifiche, nel Capitolato Tecnico (operazioni, frequenze ecc.),  nell’offerta presentata in sede di gara, ecc.   

Tale verifica viene effettuata secondo criteri e modalità di seguito indicati.

L’A.O. attiverà un sistema di rilevazione quali-quantitativo del servizio nel suo complesso ovvero in alcune sue parti.

In particolare l’A.O.:

a) eserciterà la più ampia sorveglianza sul tipo di organizzazione del servizio e sulle operazioni di pulizia ed in particolare sui prodotti e i macchinari utilizzati;

b) eserciterà la più ampia sorveglianza sul rispetto degli orari di servizio definiti;

c) eserciterà il controllo dell’esatta osservanza sulle norme dell’igiene dei locali concessi all’impresa;

d) impartirà le disposizioni ritenute opportune al buon andamento del servizio.

L'A.O. si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che ritenga necessari per verificare l'esatto adempimento delle prestazioni indicate nel presente Capitolato e nell’offerta.
L'A.O. si asterrà comunque dal fare alcuna osservazione diretta ai dipendenti della Ditta, rivolgendo le osservazioni verbali o per iscritto al responsabile in loco, il cui nominativo dovrà essere comunicato all'A.O.
I controlli si riferiranno agli standard qualitativi e quantitativi contenuti nel capitolato, nell’offerta o comunque oggetto di contratto. 
Saranno valutate proposte da parte delle ditte offerenti atte ad agevolare i controlli per entrambe le parti contraenti.

Nell’erogazione del servizio la Ditta deve rispettare le procedure di controllo indicate nel Capitolato e descritte in offerta.
L’individuazione di una non conformità avviene solitamente durante i controlli sul regolare svolgimento del servizio e sull’adeguatezza qualitativa e quantitativa dello stesso.
Le persone preposte a rilevare tali inadempienze sono le seguenti:
·  Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’A.O.

·  Referente della singola Unità Operativa dell’A.O.
·  Responsabile di commessa della ditta 

Le modalità di controllo del servizio e gli strumenti di supporto (schede, moduli, reports, ecc.) dovranno seguire le fasi di seguito definite, al fine di costituire uno strumento paritario da condividere tra i due attori del contratto, atto a migliorare e a monitorare costantemente la qualità del servizio.
Rilevazione e segnalazione di una non conformità

La rilevazione di una non conformità può avvenire in 2 modi:
·  durante lo svolgimento delle attività quotidiane, parte del personale preposto al controllo del servizio nell’Unità Operativa e da parte del Responsabile di commessa della ditta;

·  durante lo svolgimento di controlli periodici, con frequenze definite e con l’utilizzo di sistemi oggettivi di verifica, anche in accordo tra l’A.O. e la ditta.
Rilevazione di non conformità durante lo svolgimento delle attività quotidiane
La rilevazione di una non conformità nelle attività quotidiane viene segnalata dall’A.O. da parte del Referente della singola Unità Operativa, il quale provvede a segnalare il problema al Responsabile  designato dalla Direzione Medica di Presidio mediante il modulo “report di attività”, suddiviso per aree ad alto, medio e basso rischio vds. allegato n. 4.

Le rilevazioni della non conformità sulla qualità e sulla quantità del servizio devono essere effettuate sulla base degli standard qualitativi risultanti dalle indicazioni del Capitolato Speciale d’Appalto e dell’offerta della Ditta.
 Al fine di verificare una non conformità si potrà rendere necessario un immediato sopralluogo congiunto tra il Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’A.O. ed il Responsabile di commessa della ditta in sede dove si è rilevata la non conformità stessa.
La rilevazione della non conformità è valida anche in assenza del Responsabile di commessa della ditta se la contestazione attiene ad un aspetto quantitativo del servizio (ad es. mancata prestazione). 
Di norma  deve essere sempre garantito lo svolgimento di un contraddittorio tra le parti ovvero di un momento di confronto tra il Responsabile designato dalla Direzione Medica di Presidio dell’A.O. e il Responsabile di commessa della ditta.
Rilevazione di non conformità durante i controlli periodici sul servizio
L’A.O., al fine di controllare l’efficacia del servizio, effettua controlli periodici sulla qualità, sulla efficienza e puntualità del servizio fornito.
I controlli periodici, anche con l’ausilio di strumenti oggettivi di misurazione (metodi controllo utilizzati per il rilevamento della carica microbica aerea e sulle superfici, dei sistemi per misurare il grado di lucido e di sporco e per verificare l’efficacia delle operazioni di depolverizzazione sulle superfici e sui pavimenti ) devono essere svolti, nel rispetto del vincolo del contraddittorio fra le parti, alla presenza del Responsabile di commessa della ditta. 

Il risultato di tale tipologia di controlli sarà documentato su appositi moduli interni all’A.O.; qualora tali controlli generino delle non conformità, sarà compilato un modulo di segnalazione della NON Conformità, sul quale dovranno essere riportate tutte le informazioni utili a codificare la situazione non conforme.
Soluzione della NON conformità
La non conformità sarà considerata tale, e quindi necessitante di soluzione, solo se durante il contraddittorio l’anomalia rilevata è al di fuori dagli standard definiti.

La non conformità deve essere risolta, nei tempi indicati dall’A.O., e la soluzione deve essere registrata sull’apposito modulo di gestione della non conformità, allegato al n. 4 del presente capitolato, indicando anche i tempi necessari alla risoluzione stessa.
ART. 15)    SOSPENSIONE DEL SERVIZIO PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE

L’impresa assume a proprio carico le responsabilità del buon funzionamento del servizio anche in caso di scioperi e vertenze sindacali del proprio personale, promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione del servizio.

Il servizio in oggetto è un servizio di pubblica utilità e come tale deve essere dichiarato nei rapporti con i sindacati di categoria.

In caso di scioperi del personale della ditta, questa sarà tenuta a darne preventiva e tempestiva comunicazione all'A.O.,  nonché a garantire un servizio di emergenza; l’impresa dovrà comunque garantire il livello minimo di pulizia da indicare nella relazione tecnica allegata all'offerta. 

Qualora, al verificarsi di cause di forza maggiore, il servizio di emergenza sostitutivo non risultasse idoneo al soddisfacimento delle esigenze dell’A.O., quest’ultima provvederà al regolare svolgimento dello stesso nel modo ritenuto più opportuno, riservandosi di addebitare all’impresa inadempiente il maggior onere sostenuto. 

Rimane inteso che, per il periodo di tempo in cui l’impresa non ha svolto il servizio, l’A.O.  effettuerà le corrispondenti detrazioni che saranno pari all’equivalente delle prestazioni non effettuate per tutto il periodo di astensione dal servizio.

Nella succitata fattispecie saranno effettuati, a cura dell’A.O. a ciò preposti unitamente all’impresa, appositi sopralluoghi per verificare le zone non trattate e le prestazioni non effettuate.

L’ammontare da trattenere sarà sempre calcolato in base ai prezzi di aggiudicazione ed il relativo onere verrà decurtato dalla fattura dello stesso mese in cui si è verificato l’evento di forza maggiore.

ART. 16)   RISCHI, RESPONSABILITA’, ASSICURAZIONI

Il Fornitore del servizio assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso, quanto dell’A.O. e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi ed in generale all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad essa riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.

A tal fine, l’aggiudicatario sarà tenuto a stipulare una polizza assicurativa con istituto assicurativo che assicuri la copertura del rischio da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività oggetto del contratto, per qualsiasi danno che possa essere arrecato all’A.O., ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi. 

L’Istituto assicurativo dovrà obbligarsi a tenere indenne l’A.O., i suoi dipendenti e collaboratori, nonché i terzi quanto questi siano tenuti a pagare quali civilmente responsabili a titolo di risarcimento (capitali, interessi e spese) di danni cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali, danneggiamenti a cose e danni patrimoniali in conseguenza di un fatto accidentale, verificatosi in relazione alla esecuzione della prestazione.

I massimali della polizza non devono essere inferiori a € 2.000.000,00 (Euro duemilioni/00).

Con riguardo agli articoli 1892 e 1893 c.c. in nessun caso riserve o eccezioni derivanti dal Fornitore del Servizio saranno opponibili all’A.O.

Tale polizza, che avrà durata pari a quella del contratto e dovrà essere prorogata fino al completo adempimento delle prestazioni contrattuali, dovrà espressamente considerare quali terzi anche i dipendenti dell’A.O.

Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni non coperti ovvero per gli eventuali maggiori danni eccedenti i massimali assicurati.

Qualora l’aggiudicatario fosse già provvisto di un’idonea polizza assicurativa con primario istituto assicurativo a copertura del rischio da responsabilità civile di cui al precedente punto, dovranno essere comunque rispettate le prescrizioni contenute negli atti di gara.

ART. 17)   FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE, TRASFORMAZIONE, SCIOGLIMENTO E 

                CESSAZIONE DELL’APPALTATORE

a) Fallimento dell’impresa

Il contratto si intenderà senz’altro risolto in caso di fallimento dell’impresa dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni dell’A.O. verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

b) Fallimento dell’impresa in caso di A.T.I.

Il contratto si intenderà senz’altro risolto nel caso di fallimento dell’Impresa Mandataria dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni dell’A.O.  verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

Nel caso di fallimento dell’Impresa Mandante, si procederà od a ripartizione del servizio tra le Imprese restanti oppure a sostituzione dell’Impresa con altra in possesso di analoghi requisiti in capo all’impresa fallita.

c) Liquidazione, scioglimento o cessazione dell’impresa o cambiamento della ragione sociale.

In questo caso l’A.O.  avrà diritto di recedere o di pretendere la continuazione del contratto da parte della impresa in liquidazione, quanto di pretendere la continuazione da parte dell’eventuale nuova impresa che subentrerà, in base alle valutazioni che l’A.O.  riterrà opportuno fare, sulla scorta della documentazione che la nuova impresa sarà tenuta a fornire.

Nel caso in cui l’A.O.  opti per la recessione dal contratto potrà incamerare il deposito cauzionale e procederà a nuova gara.

ART. 18)   CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DI CREDITO

E’ fatto assoluto divieto all’impresa di cedere totalmente o parzialmente a terzi il contratto, pena la risoluzione dello stesso e la perdita della cauzione definitiva nonché il risarcimento di ogni conseguente danno.

La cessione del contratto e qualsiasi atto diretto a nasconderla, faranno sorgere in capo all’A.O. il diritto allo scioglimento anticipato del contratto senza ricorso ad atti giudiziari e ad effettuare l’esecuzione in danno con rivalsa sulla cauzione presentata. 

Salvo quanto disposto dalle leggi nazionali per le cessioni di credito a favore degli Enti pubblici, in caso di cessione di credito, l’impresa dovrà notificare all’A.O.  copia dell’atto di cessione; la cessione è irrevocabile e l’A.O. non potrà essere chiamata a rispondere di pagamenti effettuati prima della predetta notifica.

Notificato l’atto di cessione, l’impresa non potrà opporre in compensazione il credito ceduto. Detta cessione rimane comunque subordinata all’autorizzazione da parte dell’A.O.  da rilasciarsi con specifico atto deliberativo.

ART. 19)   MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il pagamento delle fatture sarà effettuato mensilmente entro novanta giorni dalla data di ricevimento della fattura secondo le vigenti disposizioni di legge.

Il pagamento sarà effettuato sul conto dedicato acceso dall’impresa presso un intermediario bancario, secondo quanto stabilito dal protocollo di legalità in materia di appalti sottoscritto fra l’A.O. e la Prefettura di Napoli.

Nel caso di ritardato pagamento si applicherà il saggio degli interessi previsto dall’art. 1284 del codice civile.

Gli interventi aventi carattere straordinario dovranno essere fatturati a parte, come dovranno essere evidenziate le intervenute variazioni in aumento o diminuzione di aree oggetto della prestazione.

L’impresa, se richiesto dall’A.O. dovrà allegare alla fattura apposita autocertificazione rilasciata, ai sensi del DPR 45/2000, dal Legale Rappresentante dell’impresa  nella quale si attesti di aver corrisposto al personale dipendente, compresi i soci-lavoratori ove trattasi di Cooperativa, quanto dovuto a titolo di retribuzione, indennità ed emolumenti accessori come previsto dai contratti ed accordi di lavoro, nonché l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e dei premi assicurativi obbligatori contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; in carenza di tale documentazione allegata alle fatture, l’A.O. non darà luogo al pagamento del corrispettivo dovuto e l’impresa non potrà opporre eccezioni né avrà titolo al risarcimento dei danni o a richiesta di interessi legali.

Resta ferma la facoltà dell’A.O. di richiedere verifiche agli Uffici di competenza (Ispettorato del Lavoro, INPS ed INAIL) gli accertamenti sulla regolare applicazione degli adempimenti contributivi e retributivi nei confronti del personale dell’impresa impiegato nell’espletamento del servizio.

ART. 20)   REVISIONE PREZZI

I prezzi offerti in sede di gara rimarranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto.

Non si darà luogo a revisione nemmeno nel caso di differimento del termine finale secondo le indicazioni riportate nel precedente art. 3.

ART. 21)  SUB-APPALTO

Il subappalto non è ammesso.

ART. 22) INADEMPIENZE: PENALI E SANZIONI   

L’A.O. si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto nei casi di grave inadempimento ai quali si fa esplicito riferimento nel presente Capitolato e quando, in relazione a ciò, l’impresa sia stata richiamata per gravi inadempienze almeno tre volte, mediante lettera raccomandata A.R., senza che questa abbia compiutamente e tempestivamente risolto le inadempienze contestategli.

In caso di risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, l'impresa risponderà dei danni che da tale risoluzione anticipata possono derivare all’A.O.

Inadempienze accertate tramite controllo di risultato:  penali.  

Indipendentemente dalle azioni di cui sopra, qualora il servizio oggetto del presente capitolato non venga espletato in conformità alle prescrizioni contrattuali, non vengano fomite in tempo utile o comunque entro i termini fissati la documentazione e le certificazioni richieste, non venga data esecuzione alle indicazioni del personale di sorveglianza, o più in generale non siano rispettate tutte le disposizioni contrattuali, l’A.O. si riserva la facoltà di applicare una penale, da detrarsi direttamente dal corrispettivo mensile, proporzionata alla entità dell'inadempimento.

L’applicazione della penale avviene in contraddittorio con l’impresa, cui sarà notificato via fax, al recapito da questa indicata, la contestazione. L’impresa ha 7 giorni di tempo per trasmette, sempre via fax al n. 0815908337, le eventuali controdeduzioni.

L’A.O. decide entro i successivi 7 giorni in merito all’applicazione della sanzione e all’ammontare della stessa, comunicandone l’esito all’impresa.

Nel caso di accertato inadempimento l’ammontare della penale sarà correlato alla gravità dell’inadempimento; nella valutazione discrezionale l’U.O. competente terrà conto ai fini della determinazione della penale i seguenti parametri:

•  per ogni violazione numerica circa l'utilizzo di personale, attrezzature, macchinari e prodotti non rispondenti a quanto indicato nel progetto tecnico: € 2.500,00;

•  per ogni violazione qualitativa circa l'utilizzo di personale, attrezzature, macchinari e prodotti non rispondenti a quanto indicato nel progetto tecnico: € 1.500,00;

•  per ogni sostituzione di personale non preceduta da alcuna segnalazione all'Ente: €500,00;

•  per utilizzo improprio delle attrezzature tale da compromettere la sicurezza del personale, degli  ospiti o dei visitatori: € 500,00;

•  per mancanza del cartellino di riconoscimento del personale o divisa non conforme: €50,00;

•  per mancata  prestazione del servizio per uno o più giorni nel corso del mese, la penale per ogni giorno di mancata prestazione sarà almeno pari ad € 150,00  oltre eventuali danni, la sanzione è raddoppiata nel caso che attiene ad aree di medio rischio e triplicata nel caso di aree ad alto rischio.

Mancando o ritardando l'impresa ad uniformarsi agli obblighi o disposizioni di servizio impartite dal committente per iscritto, sarà inoltre facoltà dell'A. O. disporre l'applicazione delle seguenti penalità:

•  in caso di inadempienza anche parziale, l'A.O. avrà la facoltà di applicare, a suo insindacabile giudizio, una penale corrispondente alla percentuale dello 0,3 % sull'importo annuo contrattuale per la prima inadempienza contestata, dello 0,6% per la seconda e dello 0,9% per la terza e per le successive;

•  dopo la terza inadempienza accertata, l'A.O. si riserva comunque la facoltà, di risolvere il contratto, salvo il risarcimento dell'ulteriore danno subito, ed eventualmente di provvedere all'esecuzione d'ufficio a mezzo di altra ditta.

Le penali sono cumulabili tra loro e verranno addebitate in occasione del primo pagamento utile, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni provocati.

ART. 23) CAUZIONE A GARANZIA DEL CONTRATTO

A garanzia dell'offerta presentata e delle obbligazioni derivanti dal servizio, l'impresa  dovrà costituire rispettivamente apposita cauzione provvisoria e cauzione definitiva, secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara.

La restituzione della cauzione provvisoria avverrà, per le ditte risultate non aggiudicatarie, non appena espletate le formalità di aggiudicazione e di notifica della medesima.

La cauzione definitiva è svincolata e restituita al contraente soltanto a conclusione del rapporto, a seguito dell'accertamento del regolare soddisfacimento di tutti gli obblighi contrattuali.

ART. 24)   STIPULA DEL CONTRATTO

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa e faranno parte integrante dello stesso:

· le prescrizioni per la partecipazione alla gara

· il presente capitolato speciale d'appalto corredato da tutti gli allegati

· l'offerta della Ditta aggiudicataria ed il progetto tecnico

Tutte le eventuali spese del contratto, scritturazione, copia, nonché le tasse di bollo e registrazione sono a completo carico dell'impresa e dovranno essere versate in sede di stipulazione del contratto.

ART. 25) PERIODO DI PROVA

Per i primi tre mesi l’appalto si intenderà conferito a titolo di prova al fine di consentire all’A.O.  una valutazione complessiva del rapporto contrattuale; tale valutazione sarà compiuta dalla Direzione Sanitaria di Presidio e dall’U.O.C Provveditorato ed Economato.

Decorso tale termine, il periodo di prova si intenderà superato ove non siano intervenute comunicazioni in merito da parte dell’A.O.

Nel caso di esito negativo, sia in ordine agli aspetti qualitativi che a quelli di organizzazione e gestione del servizio in oggetto, l’A.O.  comunicherà all’impresa, a mezzo lettera raccomandata A/R, l’esito del periodo di prova, riservandosi peraltro la facoltà di affidare l’appalto alla Ditta concorrente che in sede di gara abbia presentato la seconda offerta più conveniente.

In tale eventualità spetterà alla prima impresa appaltatrice il solo corrispettivo relativo al lavoro già eseguito, escluso ogni altro compenso aggiuntivo, rimborso, indennizzo o risarcimento di qualsiasi genere. 

ART. 26) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto sarà risolto "ipso jure" a solo giudizio dell'A.O., con semplice comunicazione scritta, escludendo qualsiasi pretesa d'indennizzo sia da parte della dell'impresa che degli aventi diritto sui beni di quest'ultima nei seguenti casi:

· sospensione del servizio da parte dell'impresa;

· ripetute inadempienze da parte dell'impresa;

· in caso di rifiuto di presentazione della documentazione relativa alla gestione del personale o in caso che la stessa risulti, all'atto della verifica, non conforme agli obblighi di legge;

· in caso di revoca delle iscrizioni o delle abilitazioni o perdita dei requisiti previsti dalla gara d’appalto;

· in caso di fallimento o concordato fallimentare;

· in caso di cessione totale o parziale del contratto;

· in caso di morte del titolare (solo se trattasi di Ditta individuale);

· in caso di abbandono del servizio senza giustificato motivo;

· in caso di grave e provata indegnità;

· quando siano in corso procedimenti penali a carico del titolare (se trattasi di Ditta individuale) o di uno o più soci (se trattasi di società di persone) ovvero a carico degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in ogni altro tipo di società;

· in caso di mancata presentazione della documentazione di cui alle leggi antimafia o di mancato rispetto delle clausole del protocollo di legalità in materia di appalto, sottoscritto tra l’A.O. e la Prefettura di Napoli.

Nei suddetti casi l'A.O.  sarà tenuta a corrispondere soltanto il prezzo contrattuale del servizio effettuato fino al giorno della risoluzione dedotte le eventuali penalità e le spese eventualmente sostenute, nonché gli eventuali danni conseguenti alla risoluzione stessa.

ART. 27) DOMICILIO DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto medesimo, in Napoli.

Il domicilio può essere eletto presso un ufficio della Committente o presso una persona o Ditta legalmente riconosciuta.

Tutte le intimazioni, assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione dipendente dal contratto di appalto, su istanza dell’Amministrazione, possono essere fatte alla persona dell’Appaltatore o alla persona che lo rappresenti nella condotta del servizio o al domicilio eletto.

Mancando l’ufficio, la persona o la Ditta presso cui fu eletto il domicilio e fino a che l’Appaltatore non abbia regolarmente notificato alla Committente la nuova elezione di domicilio, la consegna degli atti di cui al capoverso precedente sarà fatta presso l’Ufficio Protocollo della Committente.

Le intimazioni degli atti giudiziari verranno fatte tramite ufficiale giudiziario, le altre notificazioni potranno essere eseguite a mezzo di un agente della Committente. 

ART. 28) CONTROVERSIE E  ARBITRATO

Per tutte le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti sono tenute a richiedere il giudizio di un collegio arbitrale, composto da un rappresentante dell'A.O.  e da un rappresentante dell'Appaltatore presieduto da un esperto del settore nominato d'accordo tra le parti o, in mancanza di accordo, dal presidente del Tribunale. 

Il collegio si pronuncia nel termine concordato tra le parti e comunque non oltre sessanta giorni dalla data in cui è stato formalmente investito della controversia. 

Essendo necessario garantire il servizio di pulizia e sanificazione, l’impresa che contesta un preteso inadempimento da parte della stazione appaltante non può in nessun caso sospendere il servizio, dovendo attendere i tempi previsti dal giudizio arbitrale.

Conseguentemente l’eventuale sospensione del servizio per decisione unilaterale dell’impresa costituisce inadempimento contrattuale tale da motivare la rescissione del contratto, restando a carico dell’inadempiente tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale evento.

ART. 29) FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia inerente il contratto resta intesa tra le parti la competenza del Foro di Napoli.

ART. 30) TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati forniti dall'impresa saranno trattati nel rispetto del d. lgs. 196/2003 (codice sulla privacy) e dei relativi obblighi di riservatezza.

Tali dati potranno essere trattati per finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale.

ART. 31) NORME DI RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto  nel presente capitolato, si fa rinvio alle norme vigenti in materia di appalti pubblici di servizi, a quelle regolati l’aggiudicazione degli appalti di servizi di pulizia e alle norme del Codice civile.

Sezione 2 

Allegato n. 1

Aree interessate alla prestazione

mq. 29.595, divisi in :

· AR  = alto rischio

Mq   14.395  
· MR = medio rischio                 Mq     1.653  
· BR = basso rischio                  Mq   13.547
ELABORATI GRAFICI E DIMENSIONAMENTO DELLE RELATIVE AREE
1. RIEPILOGO GENERALE
2. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO 5° PIANO
3. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO 4° PIANO
4. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO 3° PIANO
5. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO 2° PIANO
6. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO 1° PIANO
7. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO PIANO 1° SEMINTERRATO
8. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO PIANO 2° SEMINTERRATO
9. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO DELLE SCALE INTERNE
10. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO LOCALI ESTERNI

11. INQUADRAMENTO E DIMENSIONAMENTO ASCENSORI MONTALETTIGHE
12. AREA ESTERNA
13. locali assegnati alla ditta

n.b. GLI ELABORATI GRAFICI DI TALI AREE SARANNO MESSE A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI PER LA CONSULTAZIONE NEL CORSO DEL SOPRALLUOGO
Allegato n. 2

schede analitiche e frequenze di intervento
Scheda Analitica 01

	SERVIZIO


	spazzatura ad umido


	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore asporterà completamente tutta la polvere presente nel pavimento con l’ausilio di una garza in tessuto umidificata con prodotto detergente. 


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	scopa a trapezio 


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente, garza in tessuto.


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso.


Scheda Analitica 02

	SERVIZIO
	Detersione pavimenti  stanze




	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore, munito di carrello attrezzato, detergerà il pavimento avendo cura di spostare eventuali arredi mobili d’ingombro (sedie, poltrone, ecc.) e iniziando dal punto più lontano dalla porta di ingresso. 


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello attrezzato 


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso.


Scheda Analitica 03

	SERVIZIO
	Detersione pavimenti  percorsi e servizi




	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore, munito di carrello attrezzato, detergerà il pavimento avendo cura di spostare eventuali arredi mobili d’ingombro (sedie, poltrone, ecc.). Nei corridoi e negli ambienti ingombri si utilizzerà apposita macchina lavasciugapavimenti.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello attrezzato, macchina lavasciugapavimenti


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso, segnaletica “pavimento bagnato”.


Scheda Analitica 04

	SERVIZIO


	Pulizia arredi ed attrezzature sanitarie e non ad altezza operatore


	FREQUENZA


	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore munito di carrello attrezzato ed idonei prodotti detergenti provvederà alla pulizia degli arredi avendo cura di allontanarli dalle pareti, in modo tale da poterli detergere in ogni loro parte. Per la pulizia delle attrezzature sanitarie e delle apparecchiature d’ufficio (computer, stampanti, ecc.) dovranno essere utilizzati specifici prodotti.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello attrezzato 


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	detergente fluido e prodotti specifici per l’uso.


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso


Scheda Analitica 05

	SERVIZIO


	Pulizia arredi parti alte, pareti lavabili, porte


	FREQUENZA


	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore munito di carrello attrezzato ed idonei prodotti detergenti provvederà alla pulizia degli arredi, delle pareti lavabili e delle porte.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello attrezzato, scaletto.


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	detergente fluido.


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso


Scheda Analitica 06

	SERVIZIO


	Pulizia controsoffittature, tapparelle, punti luce.


	FREQUENZA


	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore munito di carrello attrezzato ed idonei prodotti detergenti provvederà alla pulizia degli delle controsoffittaure lavabili, alle tapparelle e dei punti luce, provvedendo all’eventuale smontaggio e rimontaggio delle stesse


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello attrezzato, apparecchio professionale con getto a vapore, scaletto.


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	detergente fluido.


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso


Scheda Analitica 07

	SERVIZIO


	pulizia servizi igienici 


	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore munito di apposito carrello multiuso attrezzato provvederà alla pulizia e disinfezione dei sanitari, del pavimento, delle pareti e degli arredi. All’occorrenza dovrà provvedere alla rimozione di eventuali depositi calcarei.



	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello multiuso attrezzato 


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente sanificante – garze monouso – spugna umida abrasiva – panni spugna – detergente disinfettante deodorante – detergente addizionato con l’aggiunta del disinfettante cloro attivo.


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso, segnaletica “Pavimento bagnato”.


Scheda Analitica 08

	SERVIZIO
	Pulizia superfici vetrose, parte interna e relativi infissi




	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore provvederà alla pulizia dei vetri degli infissi, partendo dalla parte più alta di questa, utilizzando appositi materiali. Tale operazione verrà svolta con utilizzo di detergente che deve essere rimosso anche intorno allo stipite per tutto il suo perimetro.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Tergivetro, panno, scaletto


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso.


Scheda Analitica 09
	SERVIZIO
	Pulizia superfici vetrose, parte esterna e relativi infissi




	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore provvederà alla pulizia dei vetri degli infissi, partendo dalla parte più alta di questa, utilizzando appositi materiali. Tale operazione verrà svolta con utilizzo di detergente che deve essere rimosso anche intorno allo stipite per tutto il suo perimetro.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Tergivetro, panno, apposito macchinario dotato di piattaforma 


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Casco protettivo, cintura di sicurezza, Guanti monouso, scarpe antinfortunistiche e tuta da lavoro.


Scheda Analitica 10
	SERVIZIO


	raccolta rifiuti


	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore provvederà alla vuotatura dei cestini e al trasporto dei rifiuti presso i cassonetti e nel locale di raccolta


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	carrelli


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	secondo caratteristiche dell’offerta


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso 


Scheda Analitica 11
	SERVIZIO


	Rifornimento materiali di consumo forniti direttamente come da specifiche


	FREQUENZA
	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore provvederà ad integrare il materiale, controllando gli appositi contenitori posti nei locali ogni volta che effettuerà il servizio di pulizia dei locali medesimi.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Per il servizio in oggetto non è previsto l’utilizzo di specifici attrezzature e/o macchinari


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	secondo caratteristiche dell’offerta


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso


Scheda Analitica 12
	SERVIZIO


	Pulizia scale, ringhiere, ascensori, montalettighe 


	FREQUENZA


	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore, dotato di un carrello multiuso, effettuerà le operazioni di pulizia delle scale, ringhiere, ascensori, montalettighe.


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	Carrello Multiuso


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	Detergente – Panno 


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Il personale preposto utilizzerà guanti protettivi in lattice monouso, segnaletica “Pavimento bagnato”.


Scheda Analitica 13
	SERVIZIO


	Pulizia davanzali esterni e terrazzi


	FREQUENZA


	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore, munito di specifica attrezzature provvederà alla pulizia dei terrazzi e dei davanzali esterni


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	 Attrezzature idonee all’uso


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Casco protettivo, cintura di sicurezza, Guanti monouso, scarpe antinfortunistiche e tuta da lavoro.


Scheda Analitica 14
	SERVIZIO


	Pulizia aree esterne 


	FREQUENZA
	secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	l’operatore procede alla pulizia  tramite spazzatrice stradale, il materiale raccolto dovrà essere smaltito a cura della ditta


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	spazzatrice stradale con uomo a bordo con contenitore di capacità minima di 5 mc.


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	---


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	Casco protettivo, scarpe antinfortunistiche e tuta da lavoro.


Scheda Analitica 15
	SERVIZIO


	Pulizie varie: controllo chiusini, rimozioni ostruzioni, pulizia sifoni, vasche di raccolta pluviali, ecc.


	FREQUENZA


	Secondo standard di riferimento


	ISTRUZIONI DI LAVORO

	L’operatore provvederà con idonee attrezzature alle pulizie diverse da quelle classificate nelle precedenti schede analitiche


	ATTREZZATURE E/O MACCHINARI

	A secondo del tipo di intervento


	PRODOTTI E/O MATERIALI

	A secondo del tipo di intervento


	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

	A secondo del tipo di intervento


FREQUENZE ATTIVITA’
	scheda
	attività
	frequenza minima

	
	
	aree ad alto rischio
	aree a medio rischio
	aree a basso rischio

	1
	Spazzatura ad umido
	G/2
	G/2
	G

	2
	Detersione pavimenti stanze
	G/2
	G/2
	G

	3
	Detersione pavimenti percorsi e servizi
	G/2
	G/2
	G/2

	4
	Pulizia arredi ed attrezzature sanitarie e non ad altezza operatore
	G
	G
	G

	5
	Pulizia arredi parti alte, pareti lavabili, porte
	S
	S
	Q

	6
	Pulizia controsoffittaure, tapparelle, punti luce
	M
	M
	M

	7
	Pulizia servizi igienici
	G/2
	G
	G

	8
	Pulizia superfici vetrose, parte interna e relativi infissi
	M
	M
	M

	9
	Pulizia superfici vetrose, parte esterna e relativi infissi
	3M
	3M
	3M

	10
	Raccolta rifiuti
	G
	G
	G

	11
	Rifornimento materiali di consumo forniti direttamente come da specifiche
	G
	G
	G

	12
	Pulizia scale, ringhiere, ascensori, montalettighe
	---
	---
	G/2

	13
	Pulizia davanzali esterni e terrazzi
	S
	M
	M

	14
	Pulizia aree esterne
	---
	---
	Q

	15
	Pulizie varie: controllo chiusini, rimozione ostruzioni, pulizia sifoni, vasche di raccolta pluviali, ecc.
	M
	M
	M


legenda:

G/2 = due volte al giorno; G = una volta al giorno; S/2 = due volte a settimana; S = una volta a settimana; Q = una volta ogni quindici giorni; M = una volta al mese; 2M = una volta ogni due mesi; 3M = una volta ogni tre mesi; 6M = una volta ogni sei mesi.

N.B. Le frequenze indicate sono da considerarsi minime; un eventuale aumento proposto dai concorrenti sarà valutato ai fini dell’attribuzione del punteggio per la qualità.
allegato n. 3

elenco del personale con relativa qualifica della ditta cessante

sig. A. Luciano 
liv. 003


sig.ra S. Anna 
liv. 002
sig. A. Michele 
liv. 003


sig. S. Disma

liv. 003
sig.ra B. Annamaria 
liv. 003


sig. S. Ernesto

liv. 003
sig. C. Carmine 
liv. 003


sig. T. Amilcare
liv. 003
sig. C. Francesco
liv. 003


sig.ra T. Ornella
liv. 003
sig. C. Pasquale
liv. 003


sig. V. Antonio
liv. 003
sig. C. Antonio
liv. 003


sig.ra V. Anna

liv. 003
sig. C. Salvatore
liv. 003


sig. V. Pasquale
liv. 002
sig. C. Nino

liv. 003


sig. Z. Luigi

liv. 003
sig.ra C. Anna

liv. 003

sig. C. Raffaele
liv. 002

sig.ra D. Rosaria
liv. 003

sig. E. Egidio

liv. 003

sig. E. Michele
liv. 003

sig. E. Antonio
liv. 003

sig. E. Antonio
liv. 003

sig. G. Massimiliano
liv. 003

sig. G. Vincenzo
liv. 003

sig. G. Enzo

liv. 003

sig. G. Antonio
liv. 003

sig. I. Alfredo

liv. 003

sig. L. Ciro

liv. 005

sig.ra L. Anna

liv. 003
sig. L. Enrico

liv. 003

sig. L. Pasquale
liv. 004

sig. M. Michele
liv. 004

sig. M. Raffaele
liv. 003

sig. M. Carlo

liv. 002

sig. M. Carmine
liv. 003

sig. N. Mario

liv. 003

sig. N. Luca

liv. 003


sig. P. Alfredo

liv. 004

sig. P. Salvatore
liv. 003


sig.ra P. Anna

liv. 003 

sig. P. Antonio
liv. 003

sig. P. Eduardo
liv. 003

sig. P. Pietro

liv. 003

sig. P. Nicola

liv. 003

sig. R. Rosario
liv. 003

sig.ra R. Carmela
liv. 002

sig. S. Fulvio

liv. 003

sig. S. Angelo

liv. 003

N.B. nel presente elenco sono conteggiate n. 3 sostituzioni
 all. n. 4
REPORT DI ATTIVITA’

Programma dei servizi per zona ad ALTO/MEDIO/BASSO rischio

U.O. _____________________________

	scheda  n.
	attività
	frequenza
	gg. di esecuz.
	lavoro eseguito

	
	
	
	
	si
	no
	non conforme

	1
	Spazzatura ad umido
	
	
	
	
	

	2
	Detersione pavimenti stanze
	
	
	
	
	

	3
	Detersione pavimenti percorsi e servizi
	
	
	
	
	

	4
	Pulizia arredi ed attrezzature sanitarie e non ad altezza operatore
	
	
	
	
	

	5
	Pulizia arredi parti alte, pareti lavabili, porte
	
	
	
	
	

	6
	Pulizia controsoffittaure, tapparelle, punti luce
	
	
	
	
	

	7
	Pulizia servizi igienici
	
	
	
	
	

	8
	Pulizia superfici vetrose, parte interna e relativi infissi
	
	
	
	
	

	9
	Pulizia superfici vetrose, parte esterna e relativi infissi
	
	
	
	
	

	10
	Raccolta rifiuti
	
	
	
	
	

	11
	Rifornimento materiali di consumo forniti direttamente come da specifiche
	
	
	
	
	

	12
	Pulizia scale, ringhiere, ascensori, montalettighe
	
	
	
	
	

	13
	Pulizia davanzali esterni e terrazzi
	
	
	
	
	

	14
	Pulizia aree esterne
	
	
	
	
	

	15
	Pulizie varie: controllo chiusini, rimozione ostruzioni, pulizia sifoni, vasche di raccolta pluviali, ecc.
	
	
	
	
	


          Data_____/_____/_____

          Il Referente dell’U.O.C. ______________________________ 


Il Responsabile ditta appaltatrice________________________                     

MODULO GESTIONE DELLA NON CONFORMITA’


rif. Rapp. n.________


del___________

RILEVAZIONE
Il personale della Ditta era presente al momento della rilevazione della N. C.    SI ( NO (
Se NO ha preso visione del servizio non conforme  SI  (  NO  (
Descrizione della non conformità:________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_____________________________________

Il Referente dell’U.O.C. ______________________________      
Data____/____/____
SOLUZIONE DELLA NON CONFORMITA’

Descrizione:_______________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Data chiusura N. C. Data _____/_____/_____
Ora:_____________

Il Referente dell’U.O.C. ______________________________ 
Data____​_/_____/____

Il Responsabile Dir. Sanitaria OPD_____________________________     
Data_____/_____/_____

Il Responsabile ditta appaltatrice_____________________________________                     
Data_____/_____/_____
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